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Nello Scoreboard 2016 della Commissione la Penisola si piazza al 17esimo posto, tra qualità mediocre
delle infrastrutture e buone performance nell’utilizzo delle energie rinnovabili

Migliora  la  posizione  dell’Italia  nello  EU  Transport

Scoreboard, il quadro di valutazione realizzato sulla base di

dati diversa origine (Eurostat, World Economic Forum, DG

MOVE  TENtec,  World  Bank  Logistics  Performance

Indicators) che compara le performance degli Stati membri

nel settore trasporti sulla base di 30 diversi parametri, con

l’obiettivo di fornire indicazioni utili a individuare priorità di

investimento e intervento.

Nella  classifica  2016,  stilata  come  sempre  mettendo  a

confronto il numero di volte in cui uno Stato compare tra i

primi cinque e quello in cui staziona tra gli ultimi cinque, la

Penisola  si  colloca  infatti  al  17esimo  posto,  contro  il

25esimo raggiunto lo scorso anno (meglio era andata invece nel 2014, in 20esima posizione).

Le performance italiane sono state infatti per 6 volte ai primi posti e però anche per 7 tra gli ultimi , con un punteggio finale

quindi di -1. Prima della classe si conferma anche per quest’anno – il terzo di seguito – l’Olanda, che ha totalizzato punteggi

massimi in ben 15 categorie, seguita da Svezia, Germania e Austria, tutti Paesi – sottolinea la Commissione – che pur

essendo molto diversi tra loro hanno in comune il fatto di offrire un contesto favorevole agli investimenti, buone performance

di sicurezza nei trasporti e risultati positivi nell’implementazione delle normative dell’UE.
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Quanto all’Italia,  la Commissione mette in evidenza come sia tra i  paesi  UE con la più alta percentuale di  concorrenti

dell'impresa ferroviaria principale, sia nel trasporto merci che in quello passeggeri. Rispetto alle cause pendenti relative a

presunte violazioni del diritto dell'UE, ve n’è un certo numero nel settore del trasporto aereo ma complessivamente  il totale è

basso. Altro dato sottolineato è la quota di occupazione in imprese ad alta crescita, vicino alla media UE.La ‘pagella’ pone

poi l’accento su investimenti e infrastrutture. Basandosi in questo caso sui dati del World Bank Logistics Performance Index,

lo  scoreboard colloca la Penisola leggermente meglio  della media europea per  quel  che riguarda la tempestività delle

spedizioni,  mentre  le  infrastrutture  dei  trasporti  ricevono  valutazioni  lievemente  al  di  sotto,  ma  con  una  tendenza  al

miglioramento per tutte le modalità di  trasporto.  Anche il  tasso di  completamento del  TEN-T Core Network è vicino (e

lievemente superiore) alla media europea.

Nel dettaglio, la qualità delle infrastrutture non è però considerata di livello eccellente, perlomeno se paragonata a quella dei

Paesi  colleghi.  Nello  scoreboard,  basato  in  questo  caso  su  un’indagine  del  World  Economic  Forum,  quella  dei  porti

raggiunge un ranking di 18 (su 23 Stati dotati di scali), quella delle rete ferroviaria arriva 15esima (su 26), mentre le strutture

aeroportuali e strade si posizionano rispettivamente al 19 e 18mo posto (su 28 Paesi, e sempre al di sotto della media UE).

Rispetto all’utilizzo delle fonti di energia rinnovabili,  infine, l’Italia raggiunge il  primo posto per immatricolazione di nuovi

veicoli  che  fanno  uso  di  combiutibili  alternativi,  ovvero  LPG  ed  LNG.  Ha  inoltre  un  ottimo  score  anche  rispetto

all’elettrificazione della rete ferroviaria. Nel complesso l’utilizzo di energie rinnovabili nei trasporti è però ancora al di sotto

della media europea, così come lo è il numero di punti di ricarica per veicoli elettrici presenti sul territorio (altri dettagli sono

disponibili  dallo schema interattivo che permette di visionare le classifiche a partire dalla categoria o anche dallo Stato

considerato).  

Nell’insieme, spiega la Commissione, il quadro mostra come l’UE stia avanzando su due fronti che sono prioritari, e cioè

quello dello sviluppo di un mercato interno dei trasporti e quello della transizione verso una mobilità a basse emissioni. Su

questo  punto  si  registrano  progressi  in  tutta  l'UE,  ma  i  numeri  sono  ritenuti  ancora  bassi.  Diverso  il  discorso  sulle

infrastrutture, segmento in cui gli investimenti hanno bisogno di tempo prima di dare i loro frutti. La percezione della loro

qualità, tuttavia, è già migliorata rispetto ai passati scoreboard, così come lo è la soddisfazione degli utenti.



Due i punti su cui a livello comunitario sarà necessario concentrare ancora molti  sforzi:  il  numero di vittime di incidenti

stradali, che permane stabile nonostante le strade europee siano tra le più sicure al mondo, e la disparità di genere, che nel

settore dei trasporti è ancora molto marcata nonostante una lieve tendenza al miglioramento. Del resto, come ha spiegato il

Commissario ai Trasporti Violeta Bulc, “il quadro di valutazione funge da cartello stradale: indica la via e la distanza che

resta da percorrere”.
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